
GIOVEDÌ 
2? MARZO 1986 l'Unità - CRONACHE 

Ricorda tutto e torna 
libera l'ex ragazza 
di uno di 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — È durai» poche ore la detenzione di Ora Piemonte la 
ragazza di 18 anni arrestata in aula per reticenza, mentre depo­
neva sull'omicidio delle due bambine di Ponticelli. Il Pm Gian* 
battista Vignola, Infatti, ha reso noto ieri mattina, in apertura 
di udienza, che la ragazza, da lui Interrogata ne) carcere di 
Nisida l'altra sera, ha confermato tutte le dichiarazioni rese in 
istruttoria. Il vuoto di memoria avuto in aula e stato dovuto — 
ha affermato la ragazza — all'emozione di trovarsi davanti ai 
giudici in un'aula affollata. È stata perciò scarcerata immedia* 
tamente. Il Pm ha chiesto — ed ottenuto dopo una camera di 
consiglio durata un'ora — perciò che il verbale di interrogatorio 
fosse allegato agli atti del processo. L'udienza di ieri è servita ad 
esaurire (testimoni a carico degli imputati. Una udienza che ha 
visto confermate tutte le deposizioni a carico e Antonio Esposito, 
amico degli imputati, ha ribadito le dichiarazioni rese al giudice 
istruttore con le quali confermava che le piccole Barbara e Nun­
zia avevano preso un appuntamento con gli accusati il giorno 
precedente all'omicidio. La deposizione più lunga è stata quella 
del maresciallo dei Ce Giuseppe Mastroianni, che ha firmato 
alcuni rapporti di polizia giudiziaria. Le domande poste al sot­
tufficiale sono servite a chiarire che tutti gii atti furono compiu­
ti alla presenza del magistrato e che gli accertamenti vennero 
compiuti da più persone e a più livelli. Si riprende subito dopo 
Pasqua, martedì primo aprile, con i testi a discarico e il presi* 
dente Sergio Lanni ha affermato che si andrà avanti a tappe 
forzate. 

v.f. 

Processo antimafia 
bagarre in aula 

Sospesa l'udienza 
PALERMO—Grande bagarre Ieri in aula nel corso dell'udienza 
del maxiprocesso alle cosche mafiose fra avvocati di parte civile 
e della difesa. Il presidente della corte d'assise Alfonso Giordano 
ha avuto il suo bel da fare per riportare la calma fra le parti e ad 
un certo punto si é visto costretto a sospendere l'udienza. Tutto 
è accaduto al termine dell'interrogatorio di Pietro Puccio, f ratei* 
lo del latitante Vincenzo, incriminato con Giuseppe Bonanno ed 
Armando Madonia dell'omicidio del capitano del carabinieri 
Emanuele Basile. Il patrono di parte civile aw. Spagnolo ha 
chiesto di poter porre alcune domande agli imputati ed ha riba­
dito la necessità del rispetto dell'ordine prestabilito per la depo­
sizione dei testi. Cosi continuando — questo é stato il giudizio 
del patrono di parte civile — si intende impedire il contradditto­
rio. Pietro Puccio, infatti, non figurava fra gli imputati che 
avrebbero dovuto essere interrogati oggi. Ha prontamente repli­
cato l'aw. Sergio Monaco obiettando che se le parti civili si sono 
costituite contro tutti gli imputati è giusto che siano preparate 
su ciascuno di essi. Il presidente Giordano ha invitato a non fare 
polemiche. Il pubblico ministero Giuseppe Ayala ha chiesto a 
Pietro Puccio qualche precisazione di scarso rilievo, quindi il 
presidente Alfonso Giordano ha chiesto se le parti civili avessero 
domande da formulare. Uno dei legali ha protestato per l'impre­
vista convocazione sul pretorio dell'imputato. «Pietro Puccio — 
ha detto — è un personaggio di rilievo molto maggiore di quel 
che appare agli atti. Avremmo avuto la necessità, quindi, di 
esaminare con un certo anticipo la sua posizione*. Il difensore di 
Puccio ha replicato dicendo di essere disposto a fare interrogare 
nuovamente il suo assistito in una udienza successiva, quando i 
legali di parte civile si fossero documentati sull'imputato. Oscar Wildo 

Censura 
inglese 

aWilde 
LONDRA — Una campagna 
contro l'importazione di libri 
osceni in Inghilterra ha avuto 
un risultato imprevisto: il se* 
questro di un'opera attribuita 
• Oscar Wilde, «Teleny-. Il 
racconto è stato ristampato re­
centemente per due volte da 
un editore londinese e si ven­
de senza problemi nelle libre­
rie della capitale. Quando pe­
rò un'edizione americana è ar­
rivata alle frontiere del Regno 
Unito, i funzionari della doga* 
na sono intervenuti. Il libro, il 
cui protagonista e omosessua­
le, è stato sequestrato per im­
moralità. La legge britannica 
contro la pornografia ricono­
sce la liberta di espressione ar­
tistica, ma si applica soltanto 
ai libri pubblicati nel paese. 
Quelli che vengono dall'estero 
sono vagliati secondo le nor­
me per le dogane promulgate 
nel secolo scorso, che ordinano 
il sequestro di «opere indecen­
ti» senza fare distinzioni-

Annuncio della Nasa: 
«Identificati 1 resti 

di tre del Challenger» 
NEW YORK — I resti del comandante e di altri due del sette 
astronauti, periti nell'esplosione del traghetto spaziale america* 
no Challenger il 28 gennaio scorso sono stati identificati dalla 
Nasa. Ne hanno dato conferma le famiglie degli scomparsi, cita­
te da diverse fonti di stampa statunitensi. L'agenzia «Upl» scrìve 
che la moglie del comandante Francis «Dick» Scobee ha confer­
mato che i resti del proprio congiunto sono stati identificati e 
che sono in corso preparativi per una cerimonia funebre al 
cimitero di Arlington — vicino Washington — dove sono sepolti 
molti eroi americani. «Stiamo cercando — ha detto la signora 
Scobee — di preparare una cerimonia simbolica che ricordi la 
vita da militare di mio marito». Il «New York Times» scrive che 
anche i resti di altri due astronauti — Michael Smith, pilota del 
traghetto, e Ellison Onizuka—sono stati identificati dalla Nasa. 
Patrick Smith, fratello dello scomparso pilota, ha detto di avere 
appreso la notizia la settimana scorsa mentre Claude Onizuka, 
un portavoce della famiglia che vive nelle Hawaii, ha precisato 
che l'Identificazione dei congiunti risale al 18 marzo scorso. Il 
nuovo dirigente del programma spaziale della Nasa, l'ammira­
glio Richard Truly, ha intanto rassicurato che I voli dello «Shut­
tle» riprenderanno con nuove e più rigorose misure di sicureza, 
ma ha aggiunto che i lanci non saranno mai privi di qualche 
rischio. In un discorso rivolto ai tecnici della Nasa dalla base 
spaziale di Houston (Texas), Truly ha poi precisato che i prossi­
mi lanci, di cui non è stata fissata la data, saranno effettuati solo 
di giorno, in buone condizioni atmosferiche, porteranno nello 
spazio solo astronauti e avranno ritorni a terra con atterraggi 
preferibilmente in California, anziché a Cape Canaveral, dove 
le condizioni climatiche sono spesso sfavorevoli. 

Bassotto 
con 

pace maker 
TORINO — Un «pace maker» 
grande come una scatola di 
fiammiferi fa funzionare da 
tre settimane il cuore di Oli­
via, Holly per gli amici, un 
bassotto tedesco • pelo ruvido 
di sei anni. L'intervento, forse 
il primo di questo genere in 
Italia, è stato realizzato da un 
veterinario torinese, il dottor 
Mauro Ricagno, ed è perfetta­
mente riuscito. Lo speciale ap­
parecchio è stato realizzalo 
dalla «Sorin Biomedica» di Sa* 
luggia, che lo ha regalato ai 
padroni dell'animale. Olivia 
era malata da due anni, e il 
suo cuore batteva soltanto 28 
volte al minuto Invece di 100, 
a causa di un blocco ventrico­
lare. Dopo che anche il profes­
sor Brusca, direttore della cli­
nica di cardiologia delle Moli-
nette, aveva confermato la 
diagnosi, si è deciso per l'inter­
vento. Ora Olivia sta bene, ed 
ha ripreso a scodinzolare e a 
correre in libertà: come per gli 
uomini, anche per lei la previ­
sione è di una vita lunga e 
normale. 

MILANO — Cinque corone 
più un cuscino — coprl-cas-
sa, sul nastri 1 nomi di con­
giunti stretti e amici Intimi. 
•La moglie e 1 figli». «II fratel­
lo», «I cognati e 1 tuoi fami­
liari», «Carlo e Bianca Corsi­
ni», «Dino Elena e Daniela», 
•Daniel Salem»; sul registro 
delle condoglianze una deci­
na di firme. Spicca quella di 
Wally Toscanlnl che più tar­
di smentirà. Sul piazzale 
d'ingresso un capannello di 
persone in attesa che 11 rito 
funebre di Michele Sindona 
abbia inizio. «Per 11 90 per 
cento sono persone alle quali 
ha fatto del bene», mormora 
compunta una donna. A oc­
chio e croce, per 11 90 per cen­
to sono giornalisti e curiosi. 
Come quell'altra signora che 
si affanna alla ricerca della 
camera ardente. «Dov'è quel­
lo che era alla tv?*, chiede. 

Ci saranno forse un centi­
naio di persone. Tutte, ad 
ogni modo, riescono a trova­
re posto nella cappella a cro­
ciera. Lungo i bracci laterali, 
lapidi mortuarie di uomini 
illustri del passato: Hayez, 
Induno, Ponchlelli, Cesare 
Correnti, Tommaso Grossi, 
il generale Missori. Davanti 
al feretro, padre Claudio Ol-
dani, cappellano del Monu­
mentale, celebra la messa 
funebre, pronuncia una bre­
ve omelia: slamo nella setti­
mana santa, dice, ricordia­
mo 11 sacrificio di Cristo, che 
mori In croce, solo e abban­
donato da tutti. L'accosta­
mento è arrischiato, ma al­
meno per un verso è calzan­
te: Sindona è morto solo, ab­
bandonato da tutti. Inutile 
cercare tra i presenti una fi­
gura nota, 11 viso di qualcuno 
dei potenti amici di un tem­
po, quelli che appoggiarono 
la sua ascesa o sfruttarono le 
sue fortune. Inutile anche 
cercare il nome di Sindona 
nella colonna del necrologi 
del «Corriere della Sera», che 
costituisce un po' l'annuario 
ufficioso del morti che con­
tano, a Milano. 

A parte qualche amico 
non identificabile, si riesce a 
individuare soltanto un per­
sonaggio: è Aldo Romanet, 
commercialista di Udine col­
legabile al «giro» di Umberto 
Ortolani. E sembra imbaraz­
zato quando un cronista at­
tento lo nota. Forse era ve­
nuto nella speranza di qual­
che incontro utile, e deve es­
sere rimasto deluso. 

Mezz'ora giusta, e la mes­
sa è finita. Il feretro viene ca­
ricato sul furgone per rag­
giungere la tomba di fami­
glia, duecento metri più in 
là. La signora Sindona è a 
bordo, gli altri familiari se­
guono a piedi; Il funerale si 
allunga con nuovi drappelli 
di curiosi, attirati forse dalle 
vistose attrezzature del nu­
golo di fotografi. Chi finisce 
in coda affretta li passo per 
arrivare in tempo, il «mesto 
corteo* si scompone in una 
specie di disordinata rincor­
sa tra le sontuose tombe di 
illustri famiglie, nell'ansia di 
vedere tutto, di non perdere 
nessun particolare. Quando 
11 carro funebre arriva, la 
fossa aperta è già presidiata 
da giornalisti e fotografi, ar­
rampicati perfino sul monu­
menti circostanti. II solo Ni­
no riesce ad avvicinarsi. La 
signora Rita, composta nel 
suo soprabito nero, rimane 
in disparte, accanto al carro 
funebre ormai vuoto. Qual­
cuno allunga una mano a ri­
pararle 11 viso, non si sa se 
dalla curiosità indiscreta o 
dal sole di questa giornata 
primaverile. ! familiari, 
chiusi nel loro dolore tutto 
privato, si stringono intorno 
e lei, un po' spaesati In que­
sta rolla di voiu estranei. È 
proprio lei, la moglie, la pri­
ma ad andarsene, senza at­
tendere che la tomba sia sta­
ta richiusa. Sale sul furgone 
mortuario e si allontana in 
silenzio, senza piangere, sen­
za protestare contro l'Inevi­
tabile ma impietosa intru­
sione del mezzi di comunica-
none. Se ne va anche 11 figlio 
Marco. Torneranno più tar­
di, quando tutto sarà fini to. 

A mezzogiorno tutto è 
concluso. Sulla fossa aperta 

Le esequie al Monumentale di Milano 

Solo cinque corone 
ed un cuscino per 
Michele Sindona 

Nessun amico potente ai suoi funerali 
Una cerimonia durata appena mezz'ora - Erano presenti moglie 
e figlio - Padre Oldani: il finanziere è morto solo come Cristo 
Gli inquirenti: ancora non siamo in grado di dire nulla 

è stata ricollocata la pietra 
tombale. Il corpo di «don Mi­
chele», riposa in pace, come 
si dice, accanto a quelli del 
padre e della madre, In quel­
la modesta costruzione di 
marmo chiaro, con quattro 
teste di frati scolpite sulla te­
stata e il nome «Sindona* sul 
basamento. 

La folla a poco a poco si 

dirada. E qualcuno tra gli 
astanti comincia già a ripro­
porsi la domanda: cosa sarà 
veramente successo in quel­
la cella del carcere di Voghe­
ra? Come ha potuto entrarvi 
quella dose di cianuro? Ma è 
una domanda che per ora 
non ha risposte. Gli Inqui­
renti non parlano se non per 
ripetere che non sono ancora 
in grado di dire nulla, alme­

no fino a dopo Pasqua. E non 
si pronunciano neanche a 
proposito delle illazioni di 
stampa che, nel vuoto di dati 
certi, si moltipllcano di gior­
no In giorno. 

Paola Boccardo 
NELLA FOTO: la vedova di 
Sindona osserva la bara dal 
marito eh* viene- calata natta 
tomba di tortiglia , 

Andreotti: 
chi poteva 

temere 
rivelazioni? 

ROMA — Nel suo «block notes» settimanale per 
«L'Europeo», Giulio Andreotti, parlando della 
morte per avvelenamento di Michele Sindona, 
sostiene che essa costituisce un fatto dì enorme 
gravità che sarà attenuato solo quando si arrive­
rà a conoscere un po' di verità su tutta la tor­
mentata avventura che da anni contrassegnava 
il Sindona «numero due». Andreotti ricorda che 
durante la parabola ascendente «Sindona nu­
mero uno» era stato universalmente stimato ed 
esaltato senza riserve sìa in Italia che negli Stati 
Uniti. Ad un eerto momento però la macchina di 
Sindona si inceppò e cominciò la sua discesa 

addirittura a candela e con complicazioni penali 
sia da noi che in America. La morte ha troncato 
le procedure giudiziarie di verifica e di correzio­
ne, ma non dovrebbero mancare I modi — ag­
giunge Andreotti — per continuare a far luce, 
specialmente «su quello che definirei il mistero 
di "Sindona due" che ha inizio dal momento 
misteriosissimo della sua fuga da New York, del­
la ritenuta simulazione di aggressione, dell'in-
spiegabile viaggio in Sicilia. Non so se vi fosse 
veramente qualcuno che temesse rivelazioni dal 
"finanziere siciliano". Ha avuto tutto il tempo 
per farlo e se temeva la morte o se la desiderava 
può anche darsi che vi abbia provveduto in 
extremis. • 

Latitante o lupara? Fu l'ospite palermitano del finanziere durante il «falso sequestro», È sparito tre mesi fa 

Un altro giallo: svanito nel nulla Rosario Spatola 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Rosario Spatola, 44 anni, Im­
prenditore edile, capofila della prima grande 
Inchiesta su mafia e droga, svolta dal giudice 
Falcone: di lui, almeno da tre mesi, non si sa 
più nulla. È latitante? L'hanno eliminato? 
Era uno dei pochi custodi dei molti segreti 
che avvolsero il viaggio in Sicilia di Sindona 
di cui fu uno degli «ospiti» a Palermo. La spa­
rizione è strana e sarebbe fin troppo facile 
evocare 1 «gialli» che hanno scandito fino ad 
oggi i destini di tanti protagonisti di storie 
sindonlane. Spatola si protestò sempre Inno­
cente, ma in primo grado, nell'83, venne con­
dannato a 13 anni, in appello f 84) a 10 e la 
Cassazione (nel dicembre '85) aveva confer­
mato Il giudizio per l'associazione mafiosa e 
traffico di stupefacenti. 

Eppure, già nell'83, beneficiando della sca­
denza del termini, l'ex capo cantiere della 
borgata di Passo di Rigano, improvvisamen­
te palazzinaro che andava a cena col mini­
stro Attilio Ruffinl se ne andava tranquilla­
mente a spasso per la città con un'unica in­
combenza: firmare il brogliaccio di un com­

missariato, una volta ogni tre giorni. Nel di­
cembre '85, Spatola doveva essere interroga­
to (anche per rispondere di un reato minore) 
nel processo per l'uccisione di Ambrosoll a 
Milano: per noi può andare, dicono le autori­
tà giudiziarie siciliane. E Spatola non solo 
non va a Milano, ma scompare. Stranamente 
la notizia si è appresa soltanto ieri. 

Ripercorriamo 1 momenti più significativi 
di una vicenda molto intensa ed emblemati­
ca degli intrecci Cosa Nostra, alta finanza, 
P2, logge massoniche. Insospettabili profes­
sionisti. Il primo scivolone nel "79, quando 
Vincenzo, li fratello, viene fermato a Roma 
nell'anticamera dello studio dell'aw. Rodol­
fo Guzzi, legale di Sindona: il giovane Spato­
la è il «postino* incaricato di far pervenire 
all'avvocato una delle lettere in cui il banca­
rottiere si autodefinisce ostaggio di estremi­
sti di sinistra. In realtà, a quella data, era già 
in pieno svolgimento la messinscena del fin­
to sequestro. Le indagini avrebbero anche 
accertato che Sindona, dopo un rocambole­
sco viaggio dagli States, via Vienna e Atene, 
era approdato in Sicilia. Se aveva trascorso Rosario Spatola 

la sua prima notte a Caltanlssetta, in casa 
dell'aw. Gaetano Piazza, subito dopo aveva 
tatto le vallge per Palermo. E qui avrebbe 
pernottato anche in casa Spatola, a Torretta, 
proprio dove le famiglie mafiose Di Maggio e 
Gambino da tempo avevano stabilito il loro 
quartler generale. Tant'è che fu proprio Spa­
tola a combinare l'incontro tra 1 boss Stefano 
Bontade, Tbtucclo Insertilo, Giuseppe Gam­
bino, e 11 bancarottiere in cerca di appoggi 
militari per il suo «golpe separatista*, tutto in 
chiave anticomunista. Non se ne fece nulla, 
le famiglie si limitarono a promettere una 
blanda neutralità. 

Altri incontri andarono a vuoto In tanti 
salotti palermitani, si trovarono consistenti 
tracce di logge massoniche che a Sindona 
erano legate a filo doppio. Il finto sequestro 
si lasciò alle spalle una lunga scia di grandi 
dellttt. E Rosario Spatola, poi incastrato con 
prove bancarie e Intercettazioni telefoniche, 
risultò essere il gran riciclatore proprio per 
conto di quelle famiglie che all'inizio degli 
anni 80 detenevano in regime di assoluto 
monopolio il traffico dell'eroina. Per lui ne 
scaturì una sequenza di condanne. Una delle 

ultime volte che fu visto in pubblico, al Pa­
lazzo di Giustizia di Palermo, fu 11 giorno 
delle rivelazioni di Buscetta. Spatola disse di 
sé: sono un costruttore rovinato, 1 miei can­
tieri sono chiusi, non ho più operai. Lo ave­
vano abbandonato tutti — accusò senza peli 
sulla lingua — sia 1 ministri come Ruffinl 
che al tempi d'oro non disdegnavano 1 suol 
voti, sia alcuni esponentipoliticl locali, sia 1 
professionisti insospettabili. Aveva trascorso 
in totale in cella quattro anni, doveva scon­
tarne altri sei; recentemente (ma la data di 
emissione del provvedimento non è nota), la 
Procura generale del capoluogo siciliano 
aveva firmato un ordine di cattura contro di 
lui, dopo il definitivo pronunciamento della 
Cassazione. Come mal — ci si chiede — la 
polizia non lo controllava, in attesa della 
pronuncia della Cassazione? Di questo im­
provviso «vuoto», o è stato Spatola a benefi­
ciare, o qualcuno che, all'indomani della 
morte di Sindona, tremava per 1 troppi segre­
ti costruiti dall'ex costruttore caduto in bas­
sa fortuna. 

Saverio Lodato 

ROMA — Peccato davvero 
restare a casa. Le proposte 
sono tante, varie, in grado di 
soddisfare tutte le esigenze: 
o di massa, esotiche, o no­
strane, alte o basse, chic, po­
polari, sociali, avventurose, 
a tutto sole o al cospetto dei 

?;hlacclai eterni. Basta avere 
antasla e soldi. Parliamo 

ovviamente delle offerte 
viaggi-vacanze per Pasqua, 

firimo scatto turistico dopo 
Inverno. 

Hotel Mane Beach, là nelle 
Seychelles, 9 magici giorni 
nelle magiche isole dell'O­
ceano Indiano, e confini che 
si dilatano a volontà; «Sin-
bad Safari, due giorni a bor­
do di un yacht dì lusso», ad 
esemplo o «Flylng Du-
tchman, un giorno di escur­
sione in aereo a Praslln», 
«Afrfean safari Club*, subita­
neo salto sulla costa di 
Mombasa e rapida battuta in 
Kenia («solo* 1800 mila a te­
sta, volendo™) 

Ma c'è da scegliere a piene 
mani. All'Insegna di «voli per 
tutti*, trekking triangolo 
d'oro In Thailandia, Circuito 
classico in Egitto-Cairo Lu­
xor Aswan, una Kikkaduwa 
nello Sri Lanka o un «Kum-
bha Mela, viaggio alle radici 
dell'India*, al cospetto del 
«più grande e spettacolare* 
festival sul Gange. 

Viaggi e Idee tascabili. Je-
tolanda. Pasqua mari lonta­
ni, Favoloso Perù, Austria 
naturalmente, Caralbl di 
lusso alle Isole Vergini, Cor­
sica vacanze relax, Italia Pa­
norama blu. Scoprire 11 
Olappone. gli slogan non si 
fermano davanti a niente. In 
palio anche un week-enda 

Disdette soprattutto dagli Usa dopo la crisi della Sirte 

Pasqua con nubi e meno turisti 
Il Mediterraneo ora fa paura 

Ma la grande inacchina delle vacanze è onnai già in moto; ecco dove andranno gli italiani 

turistiche. In 
Nubi non solo meteorologiche sul cielo della 

minacciosa della Sirte oscura infatti le spe 
particolare, all'orizzonte, oltre alle pericolo! 
laerei, un caio—del 40%, *• precisa — del turismo proveniente 
dalla ricca plaga Usa, e fondate pf eoccupazioni per rinterscam-
bio dei viaggi nell'area del Mediterraneo, che è la prima del 
mondo sul plano delle vacanze stagionali e rappresenta oltre 9 
30% della domanda globale. Tintori anche per ì viaggi arresterò 
degH italiani, soprattutto in direzione della «zona calda*. Coi 
bagliori di guerra, contrazioni di un certo rilievo, nelpruno 
trimestre di quest'anno, si sono già avute per l'Egitto (Ut mila 
italiani nelTO), Israele (90 mila> per Tunisia (CO mila) e Maroc­
co (30 mila). In attesa degli sviluppi tateniazletiatt, testa me» 

mentanearnente sospeso anche 0 famose «Progetto America*, 
quel complesso di proposte e campagne premonta ali «->iinpac-
cnetto del costo di 7 miliardi, fra stanziamrnU putbBcl e privati 
—mirate a convogliare i nord-americani e i lare deilari su suolo 
italiano. 

Non solo la Sirie. A minacciare 0 business di primavera, si 
profilano anche eli scioperi articolati degfi 800 mua addetti del 
setMieturisrrKK8^oreentroU31nuu-ioeaJUe8enti«UI5aprile. 

L'Euri comunque non è troppo pessimista: se non tanta yan­
kee, verranno Unti europei, soprattutto tedeschi e Scandinavia 
serrare le sorti di quei 500-600 miliardi in valuta estera che la 
nostra bilancia aspetta dall'uovo di Pasqua. Infine il tempo. Non 
benissimo, non bruttissimo, nuvole e qualche temporale al 
Noi-4: rna un po'oi sote non du-uebbe nuuacar^ 

Copenaghen con voli e prezzi 
speciali della Sas (la compa­
gnia di bandiera danese), le 
terre del ghiaccio come Lap-
ponla ed Alaska, con viaggi 
di primavera che non costa­
no più di 3 milioni, le abita­
zioni trogloditiche nel Saha­
ra tunisino, e I tour archeo­
logici attraverso la più sco­
nosciuta Giordania. 

Senza contare Halley, di­
ventata una star turistica di 
C m a grandezza: ecco pron-

tra 1 tanti, un viaggio in 
Austrialla di 10 gtornveosto 
0 milioni (ma comprensivo 
— dice l'agenzia — anche di 

7 pasti e di accompagruttore!) 
e appuntamento con la co» 
meta «fissato per 1115* giorno 
dalla partenza in un osserva­
torio vicino e Bathurst (Si­
dney)*. 

Lanclatlsslma l'Europa; 
offerte in Bus, treno, charter, 
Praga e Mosca, Parigi e Am­
sterdam, Vienna Budapest, 
Londra (e a prezzi anche 
molto economici). In testa, 
comunque, quest'anno, la 
Spagna, balzata al primo po­
sto nelle preferenze degli Ita­
liani, favortU dal press» e dal 
tanu voli charter che la ren­
devo particolarmente amM-

ta. NeirsS — dice Antonio 
Rlglllo, della Flavet (Federa­
zione agenzie di viaggio) in 
testa era la Francia, con 630 
miliardi di spesa pasquale da 
parte del turisti Italiani; poi 
veniva la Spagna (450 mi­
liardi e un milione di visita­
tori Italiani): al terzo la Ju­
goslavia (430 miliardi) e al 
quarto la Grecia. La Pasqua 
*M vede invece questo balzo 
spagnolo di oltre il 20 per 
cento In più sull'anno scorso. 

I grandi viaggi di lusso e le 
rotte lontane, non tirano 
moltissimo — si lamentano I 
tour operator — e anche per 

gli altri viaggi, «slamo al di 
sotto di un 20-30% rispetto 
allUS*. Maluccio vanno ad 
esemplo le Seychelles e le 
Mauritius (Il mila Italiani 
neir85)c insomma finora non 
sembra una gran Pasqua, 
dal punto di vista del busi­
ness turistico medio-alto. 

Sono ben piazzati invece I 
viaggi su bus sia entro I con-
fintene nell'Europa vicina: 
sulle quattro ruote si muove 
ormai gran parte del turi­
smo sociale e di quello orga­
nizzato a prezzo economfeo. 
K buone notizie provengono 
dalle cltU d'arte, battute da 

ondate di scolaresche e dal 
consueti flussi stranieri. 
Tutto esaurito sulla costiera 
amalfitana, zeppa di italiani 
e di tedeschi. 

Le previsioni danno un 
gettito di spese pasquali sot­
to la voce viaggi-vacanze di 5 
mila miliardTfl'anno scorso 
furono 4500): «Ma sono solo 
previsioni — dicono sempre 
gli operatori —, speriamo nel 
conforto del fatti*: ed in ef­
fetti, coi depliant-sirena e le 
•irresistibili* offerte, loro ce 
la mettono prorio tutta nel 
lodevole sforzo di farci spen­
dere un bel po' di denaro. 

SI parla, comunque, se­
condo le cifre della società 
Autostrade, di due milioni di 
veicoli al giorno in marcia 
nel periodo top, dal 27 al 31; 
in pratica dal sei agli otto 
milioni di italiani in marcia 
al giorno, 20 milioni com­
plessivi, i l milioni di stu­
denti; una migrazione di 

" non certo mimi* 

Ma chi non si muove, si 
consoli. Un sondaggio effet­
tuato recentemente dalla ri­
vista Geodes, attraverso In­
dagini Incrociate sul più fa­
mosi «ultimi paradisi* e le 
più decandatl «isole di so­
gno*. ha dato un risultato 
strabiliante: Immessi tutti 1 
dati nel computer dopo aver 
Interrogato l maggiori esper­
ti, U cervellone ha Infatti ri­
sposto Inequivocabilmente 
che il miglior posto del mon­
do dove trascorrere le vacan­
ze è l'Italia, qui, dietro l'an­
golo vicino casa. 

Maria & Caldaroni 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano —1 
Verona 1 
Trieste 
Venezia 
telano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Renza 
Pisa 

Torino. 
il pentito 
Muzio fa 
arrestare 

il suo 
legale 

TORINO — Prima era un 
«pentito» che collaborava al­
le Indagini. Poi si è pentito di 
essersi pentito ed ha addirit­
tura accusato 1 carabinieri di 
«comperare* 1 pentimenti. 
Infine ha ritrattato la ritrat­
tazione, confermando la sin­
cerità delle sue primitive ri­
velazioni. Ci ha guadagnato 
un mandato di cattura per 
calunnia ed autocalunnia. 
Ed ha messo nel guai anche 
il suo ex-awocato, che da ie­
ri si trova agli arresti domici­
liari per concorso nei mede­
simi reatL 

Autore di questi colpi di 
scena a ripetizione, un per­
sonaggio salito già varie vol­
te alla ribalta della cronaca: 
3uel tal Giuseppe Muzio, 

etto «Pepplno *o banditu*. 
che un anno fa aveva accu­
sato 1 due giudici a latere del 
primo processo Zampini di 
aver elargito «favori* ad ele­
menti della malavita. 

Un palo di settimane fa 
Pepplno Muzio se ne usci con 
dichiarazioni esplosive: «Ho 
accusato degli innocenti per­
chè mi hanno dato la libertà 
e 15 milioni di lire. Nella ca­
serma dei carabinieri ci met­
tevamo d'accordo su chi si 
doveva accusare. Noi "penti­
ti** possiamo mandare In ga­
lera chi vogliamo». 

Muzio è ricomparso l'altro 
Storno In aula: «Signor presi-

ente — ha detto — ho rac­
contato un mucchio di stupi­
daggini perchè hanno mi­
nacciato i miei parenti e non 
mi hanno datoli passaporto 
che avevo chiesto per espa­
triare. 115 milioni me li han­
no dati 1 carabinieri, ma 
molto tempo dopo la mia 
confessione, e solo per aluta­
re la mia famiglia. Ho con­
cordato la ritrattazione con 
due miei ex-compllcl. 1 quali 
mi hanno promesso che nes­
suno si sarebbe vendicato su 
di me per aver fatto 11 "penti­
to". Mi hanno messo in con­
tatto con un avvocato, Gian­
carlo Nlsl, per fornirmi con­
sigli». * ^ 

ITLC. 

Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AqrJB 
temati. 
RomaF. sr» 
Nappi 
Potenza 
SJU, 
Reggio C. 11 18 
ItesSna 13 17 
Paterno 14 18 

8 19 

9 13 
5 9 
7 16 
6 12 
10 16 
9 15 
5 10 
10 15 
11 14 
8 14 
13 15 

5ITUAU0WC — ta p i t i » teca* he 

l TEMPO M ITALIA 
è la tawieetawia 

te nostra 
—o Manto fa 


